
”PORCELLUM”, REFERENDUM. L’ABRUZZO RISPONDE, FIRMANO A MIGLIAIA
15 Settembre 2011

L’AQUILA – Abruzzo in prima linea nella corsa verso il referendum abrogativo dell’attuale legge elettorale, la cosiddetta legge
“Porcellum”. Entro il 30 settembre le firme raccolte dovranno essere depositate presso la Corte di Cassazione.

Cinquecentomila sono quelle necessarie a iniziare il percorso verso la cancellazione della legge definita dallo stesso
ideatore, il ministro Roberto Calderoli, una “porcata” e per questo denominata “Porcellum” dal politologo Giovanni Sartori.

Le motivazioni della campagna referendaria sono chiare: eliminare una legge che blocca le liste togliendo agli elettori il
diritto di scegliere i propri rappresentanti e introduce un premio di maggioranza troppo sbilanciato in favore di quella parte
che ottiene anche solo un voto più delle altre.

Abrogando il “Porcellum” si tornerebbe alla legge elettorale in vigore fino al 2005, il cosiddetto “Mattarellum”, il sistema
elettorale misto che prevede l’assegnazione del 75 per cento dei seggi col sistema maggioritario a turno unico nei collegi
uninominali e il restante 25 per cento su quota proporzionale.

La scadenda del 30 settembre non è poi così lontana e comitati, associazioni e partiti si stanno riversando in questi giorni
nelle piazze per raccogliere firme al grido di “Firmo, voto, scelgo”, e sono in molti quelli che hanno già sottoscritto
l’iniziativa.

A livello nazionale il comitato promotore ha annunciato di averne raccolte circa 380 mila e anche in Abruzzo in migliaia,
muniti di documento di identità, hanno già firmato presso i banchetti allestiti nelle piazze e negli uffici comunali.

“In regione siamo a quota diecimila firme raccolte – spiega  il coordinatore regionale di Sinistra ecologia e libertà, Gianni
Melilla  – Va benissimo, la gente viene a firmare. La partecipazione è alta, la stessa che si è vista per lo scorso referendum
sull’acqua e nucleare”.

Melilla invita gli abruzzesi a continuare a sostenere l’iniziativa. “Bisogna firmare – dice – per superare una legge sicuramente
antidemocratica che non consente ai cittadini di poter eleggere i parlamentari esprimendo una preferenza, perché le liste
sono bloccate. Con questa legge deputati e senatori vengono scelti e nominati dai partiti, non certo dai cittadini”.

Anche Mario Segni, nel corso della sua tappa di qualche giorno fa a Sulmona (L’Aquila) per promuovere il referendum, ha
rivolto un appello alla popolazione abruzzese “perché vadano a firmare in tanti affinché si torni ad una legge elettorale di
eletti e non di nominati dai capi partito”.

Il comitato promotore nazionale, presieduto dal professore di diritto costituzionale dell’università di Bologna, Andrea
Morrone, chiede il ripristino della legge Mattarella,  Melilla però non nasconde il desiderio di una modifica anche di questa
legge. “Il Parlamento – afferma – potrebbe anche pensare a un’altra legge, una volta abrogato il Porcellum”.

Accanto all’abrogazione del Porcellum, l’Italia dei valori sta raccogliendo anche le firme per una legge di iniziativa popolare
per l’abbattimento dei costi della politica, eliminando tutte le Province non più necessarie al funzionamento dello Stato.

“Anche in questo caso l’adesione è altissima – spiega il capogruppo dell’Idv alla Regione, Carlo Costantini – è difficile trovare
qualcuno che firma per abrogare il ‘Porcellum’ e non per eliminare le Province”.

Costantini non nasconde un certo ottimismo sul raggiungimento della soglia delle 500 mila firme. “Sono convinto – dice –
che arriveremo all’obiettivo. Il riscontro c’è, grazie anche all’organizzazione che noi dell’Idv abbiamo raggiunto, soprattutto
dopo il successo del referendum su nucleare, acqua e legittimo impedimento”.

I BANCHETTI DOVE E’ POSSIBILE FIRMARE

L’Aquila: giovedì 15 settembre dalle 18 alle 22 in piazza Regina Margherita

Avezzano: fino a sabato 17 dalle 18 alle 20 presso sede Idv di via Amendola, 76



Pescara: fino al 17 settembre dalle 16 alle 20 in corso Umberto

Roseto: fino al 15 settembre dalle 18.30 alle 20.30 in via Puglie

Vasto: dal 16 al 18 settembre sarà possibile firmare in occasione del’incontro nazionale dell’Idv

San Salvo: giovedì 15 dalle 9 alle 13 zona Mercato

L’AQUILA: ANCHE IL SINDACO FIRMA

Anche il sindaco dell’Aquila, Massimo Cialente, ha sottoscritto l’adesione all’iniziativa. “I cittadini devono riappropriarsi del
loro diritto di scegliere liberamente il deputato e il senatore che li rappresenta”, ha dichiarato.

Anche dalla Chiesa è arrivato il consenso al referendum. Il vescovo ausiliare dell’arcidiocesi dell’Aquila, monsignor Giovanni
D’Ercole, ha detto di augurarsi “che si cambi al più presto l’attuale legge elettorale che ha disonorato la gente perché ha
reso il cittadino suddito e non protagonista”. (e.m.)

FLI ORGANIZZA BANCHETTI A MONTESILVANO

MONTESILVANO – Domani mattina, dalle ore 9 alle ore 13, i giovani di Generazione futuro di Montesilvano (Pescara) e il
coordinatore di Futuro e libertà, Oscaro Biferi, saranno presenti in piazza Diaz, con un banchetto di raccolta firme, per
promuovere il referendum abrogativo volto a cambiare l’attuale legge elettorale.

“L’iniziativa, fortemente voluta da Daniela Conti e Simone Di Matteo – si legge in una nota – vede i giovani di Generazione
futuro veri protagonisti verso la promozione di scelte che devono essere tolte ai partiti”.

“Tale referendum – ha dichiarato Oscaro Biferi – intende ridare voce ai cittadini affinché possano realmente scegliere chi
deve rappresentarli in Parlamento, attraverso una chiara manifestazione di volontà”.

“Il cosddetto ‘Porcellum’ – ha aggiunto – privando gli elettori del diritto di scegliere i propri rappresentanti, ha fatto sì che un
Parlamento di nominati perdesse la capacità di farsi interprete dei problemi reali del territorio”.

“Un invito a firmare per la promozione del referendum abrogativo viene dai giovani di Generazione futuro che, ancora di più
dopo la spinta data dal presidente Gianfranco Fini a Mirabello, hanno inteso essere i protagonisti di una giornata di politica
montesilvanese volta a promuovere e migliorare le scelte degli elettori. L’invito a firmare presso i nostri banchetti – conclude
Daniela Conti – è rivolto a tutti coloro che, compiuti i 18 anni di età, hanno acquistato l’elettorato attivo e che sono stanchi di
non poter scegliere i propri rappresentanti nazionali”.
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